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L’ECONOMIA Domenica 19 aprile 1998l’Unità17
Aerei, il 21 sciopero
degli assistenti
Garantiti 391 voli
Durante lo sciopero di 24 ore,
proclamatodagli assistenti di
volo, inprogramma dalle 6 di
martedì 21aprile alle 5.59 del
giorno successivo, saranno
garantiti tutti i voliprevistinelle
fasce orariecomprese tra le 7 e le

10 e le 18e le 21. In tutto martedì,
suun operativo di 620, verranno
effettuati 391 voli. L’Alitalia
ricorda anche che dalle 7 alle 24
delle giornate dioggie di domani
sono a disposizione dei
passeggeri per informazioni i
seguentinumeri: 1478/65643
(informazioni per tutta Italia) e
06/65643 (informazioniper il
distretto diRomae per i telefoni
cellulari).

Edison, gasdotto
in Alto Egitto
con British Gas
Unalinea di trasportoe
distribuzione di gasda 300
chilometri e l’allacciamento di
30mila utenze in Alto Egitto.È
questo il contenuto dell’intesa
firmataal Cairo tra lacompagnia
di stato, Egyptian General

Petroleum,ed unpooldi società
composto da Edison
International, British Gas,
Orascom eMiddle East Gas
Association che hanno costituito
allo scopo laNileValley Gas
Company. La costruzione del
primo troncocomincerà
quest’anno ed èprevistoche si
concluderànella prima metà del
2001. Il costo sarà di 220 milioni
di dollari, 400 miliardi di lire.

Il Censis prevede per il ‘98 un ulteriore avvicinamento tra la rendita immobiliare e quella dei titoli di Stato

Il mattone rende quasi quanto i Bot
E l’affitto non è più un miraggio
Nel ‘97 un milione e mezzo di transazioni, di cui il 34,1% vendite
ROMA. Il mercato della casa è in
fermento. I prezzi d’acquisto sono
in discesa. La conquista di un’abi-
tazione in affitto non è più un mi-
raggio. Il mattore torna ad essere
competitivo con i rendimenti dei
Bot, mentre all’orizzonte si prean-
nuncia l’arrivo di investitori stra-
nieri sul mercato immobiliare ita-
liano. Una «fotografia» fornita dal
Censis nell’ultimo numero della
rivista Casa Monitor, a fronte di
una«sostanzialestazionarietà»dei
valori immobiliari registrati nel
1997, per l’anno in corso prean-
nuncia una flessione dell’1,1%,
che contribuisce ad avvicinare la
renditadegli investimenti fattinel
settore immobiliareaquellodei ti-
toli di Stato, cheattualmente si ag-
gira attorno al 4% annuo. Una si-
tuazione che dovrebbe favorire
una ripresa del settore immobilia-
re siaperquanto riguarda lenuove
costruzioni (stimolando quindi il
rilancio dell’occupazione), sia il
patrimonioesistente.Nel1997,se-
condo i dati del Censis, su un mi-
lione e mezzo di transazioni il
34,1% ha riguardato le vendite,
che in questa ricerca risultano in
calo, mentre il rimanente 65,9%
ha interessato il mercato dell’affit-
to.Undatochetestimoniadellari-
trovatavitalitàdelsettore,chepuò
determinare anche l’attrazione di
nuovi capitali, che possano essere
adeguatamente remunerati dagli
affitti.

La situazione comunque non è
omogenea su tutto il territorio na-
zionale.Specialmentenellegrandi
aree urbane il divario tra la rendita
del mattone e quella dei titoli di
Stato appare ancora distante. Il ri-
trovato interesse sia da parte dei
privati che degli investitori istitu-
zionali pergli investimenti immo-
biliari sono confermati anche da
recenti dati forniti dal ministero

dell’Interno che segnalavano, per
il 1997, un incremento delle com-
pravendite del 3,8% e dell’1,3%
per le locazioni. I recenti sgravi fi-
scali adottati dal governo per le ri-
strutturazioni dovrebbero però
permettere un ulteriore sviluppo
di questo mercato ed un conse-
guente aumento dell’occupazio-
ne. Alcune stime indicano in circa
10mila miliardi gli investimenti
netti nel settore delle ristruttura-
zioni.L’immissionepoi sulmerca-
to di consistenti pacchetti immo-
biliaridiproprietàdientipubblici,
che stanno decidendo la loro ces-

sione, dovrebbe favorire un preve-
dibile calo dei prezzi con un ulte-
riore riallineamento delle rendite
immobiliari a quelle dei Bot. Altro
impulsodovrebbeveniredallasce-
sa incampodiunaseriedi investo-
ri stranieri, che stanno guardando
con interesse all’acquisto di im-
mobilinelnostropaese.Infine,ma
non certo per ordine di importan-
za, l’attesa discesa dei tassi per i
mutui casa al 5%, che rende acces-
sibile l’acquistoadunaplateaassai
piùvasta.

Piero Benassai
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Edili, il 40% è a nero
E al Sud 2 lavoratori su 3
non sono in regola
ROMA. Il caporalato, il subappal-
to, il lavoronero.Sonoimalitipici,
e purtroppo antichi, del settore
delle costruzioni. Ed a manoa ma-
no che si scende dal Nord al Sud il
tasso di incidenza aumenta. Da
una ricerca realizzata dalla Federa-
zione dei lavoratori edili della Cisl
e presentata a Palermodal segreta-
rio nazionale Raffaele Bonanni, ri-
sulta che nel settore delle costru-
zioni il lavoro nero rappresenta
circa il40%deltotale.AlSudsisale
finoal 64%, ovvero circa due lavo-
ratori su tre sono sfruttati e non
hanno garanzie contributive.
Spessovengonopagatiallagiorna-
ta. E chi protesta non trova più la-
voro.

Ma questa situazione non è pa-

trimonio solo del Sud. A Milano si
calcola che un lavoratore su quat-
trosiaanero. Isindacati,pertenta-
re di stroncare questo male ende-
micochespesso incideanchesulle
condizioni di sicurezza (non è un
caso che quasi il 50% degli inci-
denti sul lavoro avviene nei can-
tieri edili), hanno avanzato la pro-
posta che i comuni adottino un
«documento di regolarità contri-
butiva». I costruttori dovrebbero
esseretenutiapresentarloperotte-
nere il rilascio delle licenzeedilizie
e dei certificati di abitabilità per
quantoriguarda larealizzazionedi
nuoviimmobili.

Per le ristrutturazioni, che dopo
gli incentivi introdotti dal gover-
no sembra debbano avere un vero

e proprio boom nei prossimi mesi,
i sindacati degli edili ritengono in-
dispensabile l’introduzione di un
conflitto di interessi tra commit-
tenti ed imprese esecutrici dei la-
vori. Solo a fronte di una regolare
fatturazione degli interventi di ri-
strutturazione, compiuti da azien-
de che rispettano le norme con-
trattuali e previdenziali, devono
esserericonosciutiglisgravifiscali.
Così il committentedei lavoriavrà

tutto l’interesse a scegliere un’a-
zienda che non utilizza lavoro ne-
ro e le imprese saranno spinte, se
vogliono restare sul mercato, a
mettersiinregola.

Tutto ciò dovrebbe ridurre an-
che il diffuso fenomeno di quelle
micro imprese che nascono e
muoiono, spesso nel giro di pochi
mesi, senzaoffrirealcunagaranzia
di professionalità a coloro che
hannochiestoillorointervento.

Il 24 maggio il tradizionale appuntamento con le cantine aperte, quest’anno in versione mondiale

Vino e turismo, combinazione vincente
Chiude i battenti Vinitaly: 2.763 espositori, un fatturato di 13mila miliardi, una produzione di 50mila ettolitri di cui 14mila esportati.

VERONA. È un momento da favola
per il vino ed i produttori italiani, ba-
sta girare per gli stand della 32a Edi-
zione del Vinitaly di Verona (2.763
espositori di cui 256 esteri da 20 Pae-
si) per rendersene conto. Facce sorri-
denti e rilassate nonostante la fatica
della continua contrattazione con i
compratori, e questo fenomeno
coinvolge tutti, dalle Cantine Coop,
comeLaVisdelTrentino,allepiccole
aziende delle Langhe come Brovia di
CastiglioneFaletto,CortesediBarba-
resco fino al colosso toscano Banfi, ai
Frescobaldi agli Avignonesi, aFonto-
di, al piccolo «grande» Capanna di
Cencioni di Montalcino e giù giù fi-
no ai calabresi fratelli Librandi. Un
movimentochevaleoltre13milami-
liardi: a tanto ammonta il fatturato
del vino italiano nel 1997, con un
trend di crescita importante che ha
però nella voce export il suo maggior
risultato con una vendita di oltre 14
milioni di ettolitri, su una produzio-
ne totale di poco superiore ai 50 mi-
lioni. Questo dato vale oltre 3.600
miliardi con un incremento sul ‘96
del 6% sul fatturato e del 2% sulla
quantità,unrisultatochenonhapre-
cedenti nella storia dell’export vini-
colo italiano. Dati che parlano da so-
li. Tanto che il Consiglio dei ministri
ha deciso di sviluppare iniziative e si-
nergie con le maggiori organizzazio-
ni del settore per meglio definire una
strategiaespansivadel settore,inpar-
ticolare verso l’estero. Il turismo del
vino (che rappresenta oramai un fat-
turatosuperioreai3.500miliardicon
2,5 milioni di turisti) può crescere e
prosperare e per le oltre 900mila

aziendeinteressatepuòesserelafron-
tiera sulla quale porre le basi per svi-
luppare opportunità economiche ed
occupazionali, oltre ad essere un ba-
luardo per ladifesadel territorio.Edè
questo il messaggio che ha portato a

nome del governo Stefano Landi, ca-
podeldipartimentodelturismo:«Vi-
no e turismo devono lavorare insie-
me per formare un binomio insepa-
rabile, fatto di storia, arte, cultura,
paesaggio, gastronomia, antiquaria-

to artistico. Per questo dobbiamo ef-
fettuare una selezione incrociata tra i
territoridelvinodialtaqualitàequel-
li del turismo, la forza dell’enoturi-
smo sta infatti nell’unicità e nell’i-
dentitàdeinumerosidistrettideivini

di alta qualità presenti in Italia». Se-
condo Donatella Cinelli Colombini,
presidente del Movimento turismo
del vino, «tutto questo può portare
buone occasioni di impresa e di lavo-
ro, soprattutto per i giovani. Un re-
cente studio del Censis ha messo in
luce come in un distretto enologico
rappresentativo si può prevedere un
moltiplicatore di circa 15/20 volte
dei flussi attivati dalle spese fatte ed
unacreazionedicirca50nuoveocca-
sioni di lavoro full-time e circa 100
part-time, per un volume di salario
distribuito sull’anno di circa 2/3 mi-
liardi». Per il nostro paese, la scaden-
za del prossimo 24 maggio sarà un
test molto importante per verificare
lacrescitadiquestocomparto, infatti
quel giorno si svolge il tradizionale
appuntamento di Cantine aperte, e
l’edizione ‘98 avrà un carattere mon-
diale. Ma il Vinitaly è un momento
importante anche per verificare le
tendenze delgustoe suquest’aspetto
le note non sono del tutto positive;
c’è una forte tendenza a realizzare vi-
ni dal gusto facile, belli rotondi, con
l’uso di uvaggi diversi e una nota di
barrique francamenteeccessiva.Una
tendenza che non ci piace, perché se
il nostro paese realizza i numeri at-
tuali è anche e soprattutto per le par-
ticolaritàe le tipicitàdeinostrivigne-
ti. Infatti da una indagine della
McCann Erikson risulta che la cono-
scenza delle tipologie di vini italiani
presentenelconsumatorestranieroè
pari a ben 56 tipologie diverse con al
primopostoiltradizionaleBarolo.

Cosimo Torlo
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